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Un Congresso superfluo 
Voi forse aaroto del parerò che HU-

perHua sia pure la qualifica nel titolo, 
dal momento che si parla di congressi ; 
però, anche tra l'abbondanza di questi 
por lo più inutili saggi di verbositii 
umana applicata allo .contingenze' so­
ciali, esiste una graduatoria nella quale 
ha oertatoonlo' raggiunto il massimo de' 
punti l'ultimo congrossij., del P. B. I. 

Como saprete, sotto qitesto' l'nizlali 
si nasconde il Partito Repubblicano Ita 
Mano; e pnó ben dirsi si nasconde, non 
già per apprezzamento di puslllanimitii 
poiotiè i repubblicani sono quant'altri 
mai valorosamente parati alla rivolu­
zione dell'avvenire, bensì perchè è forse 
un p6 difficile trovar nel paese una 
traccia sensibile della ' propaganda re­
pubblicana, all'infuori di quello tre 
lettore che ogni tanto appaiono su qual­
che cantonata o sulle colonne di qual­
che compiacente giornale. 

Ora è curioso questo : ohe tale record 
della superfluità è derivato al Congresso 
di Pisa proprio da quelle ragioni che 
per altri costituirebbero invece un ti­
tolo positivamente e praticamente tìia-
ri torio. 

Infatti i congressisti si sono occu­
pati d'una faraggine di lodevoli cose 
quali il referendum, la riforma tribu­
taria, l'indennità ai deputati, il suf­
fragio universale, la riduzione delle 
spese militari, etc. etc, . 

Ma è lecito domandare: e che o'en-
j tra la repubblica in tutto questo?, e 
I che valore resta alla terribile « pre-
' giudiziale II dopo l'espressione d'un si-
! mite programma in cui pur sono i vóti 

, „ , • , . , „ , ,. ,. I di tanti legalitari? 
Roma io — avendo il Coasia io di i „ , . • • » i 

Stato rifiutato di approvare alcune di- ! ^ va rilevato one in tale progratpma 
del rogolamonto esecutivo | è quel suffragio universale ohe nel! im­

peciale monarchia .gerinanioa non con­
quistarono i repubblicani ma concesse 
il oancelHere di fèrro; mentre per 

BAILA CAPITALE 
I (avori del moiiumento a V. E. Il 

Homa IO — La Direziono dei lavori 
del monumento a Vittorio Emanuele ha 
lioeoziato 15 scalpellini per mancanza 
di pietra da lavorare. 

La polizia oontro Calcagno 
Romok 10 — Calcagno, in causa del-

l'escessiva sorveglianza della polizia, 
non trova chi vuolo affittargli una ca­
mera'.' aae trova alloggio, lo .si licenzia 
subito dopo. 

Hecatosi in campagna per ristabilirsi, 
dovette tornare per ciò a Koma. 

I oontratti agrari e di lavoro. 
Roma 10 — L'ultimo Consiglio dei 

ministri ha approvato, con lievi modl-
flcazioui, i progetti pei contratti agrari 
e di lavoi'o. 

II Consiglio accolgo il sistema di con­
ciliazione e di arbitrato delle contro­
versie collettivo. Il tentativo di conci­
liazione è obbligatAriù: mentre l'arbi­
trato è puramente facoltativo. 

Il Consiglio non si mostrò favorevole 
ad accordare al lavoratore il diritta di 
avere la comunicazione, sebbene sotto 
certe con'.lizionf, dei libri dell'impren­
ditore per attingervi dati e notizie per 
stabilire la misura delle attribuzioni, 

t ministri circa i contratti agrari non 
accolsero l'art. 10 dei progetto, secondo 
il qualotil locatore di un fondo doveva 

. dare al conduttore del medesimo, al­
lorché si scioglieva il contratto, un 
compenso proporzionale al valore della 
maggior quantità di sostanza fertiliz­
zanti dal conduttore introdotte o lasciate 
nel terreno per aamentare la produtti­
vità del fondo. 

I progetti per i contratti agrari e di 
lavoro cosi modificati saranno larga­
mente distribuiti, perché se ne faecia 
un'ampia discussione. 

Il Regolamanto esecutivo |)èr l'Isti-
tuzìone del casellario giudiziario. 

La tragedia dì Bologna 
Dna com|]iioazione ohe pare un romanzo. 

Un arresto a Napoli. 

Un corrispondente straordinaria da 
Napoli manda al Resto del Carlino: 

Pochi giorni sono alla nostra Que­
stura giunse notizia, non si sa so per 
confidenza o per anonimo, che al de­
litto di Bologna non era estranea (o 
ne era consapevole)'certa Anna ,San-
taogolo, progiudicatai donna giovane s 
formosa, di sembianze piacenti e che 
un tempo fu sottoposta alla speciale 
vigilanza della P. S. 

La Santangelo, secondo le informa-
ziqni avuto dalla questura, sarebbe stata 
invitata dalia Kosina 'Bonetti a Bologna, 
qualche tempo prltala dell'assassinio 
ISoomartini, per combinare la prepara­
zione del delitto, al j]uale poi avreb­
bero partecipato pregiudicati napole­
tani, wno 0 due oamorrisli. 

Il questore, in seguita a tali notizie, 
fece praticare nna perquisizione net 
do'micll'o della Santangelo, ove si ebbe 
la prova che ossa iD&tti era in rela­
ziono eolia Kosina Bonetti, e che costei, 
con lettera l'invitava k Bologna, senzfì-
però il minimo accenno all'affare. 

Ma non si sa se la Santangelo sia 
mai'Veiiuta a Bologna.' 

La Santangelo, dop'o la perquisizione, 
fu immediatamente arrostata e posta a 
disposizione dell'autorità giudiziaria di 
Bologna. 

Ancora il disastroso scoppio 
di Pan igag l ia 

I socoorsi alle famiglie delle vitllme 
I f u n e r a l i 

Spetta, io — Il Re Ihviò per le 
famiglie del morti 2000 lire, il mini-
storo della marina 1000 e il duca dogli 
Abruzzi 500. 

L'inchiesta snile cause del fatto non 
è ancora terminata, ma pare che la 
colpa della esplosione sia di nno degli 
operai morti. 

Oltre le suddette offerte, il municipio 
della Scozia; erogò 600 lire in,, favore 
dolio 'ftiAiigli*) delle vittimo e' il Co­
mando del dipartimento 500, quale 
primo sussidio. La Società dei com­
mercianti apri una sottoscrizione. 

I funerali delle vittime riuscirono 
veramente grandiosi. 

UMÌ 6 maÉ 

sposiziqm 
del, casellario giudiziario è intenzione 
déliVnl .Coòoo-Oi'itu, ministro di grazia 
e', giustizia, di sottoporre il conflitto al 
Consiglio dei ministri affinchè con sua 
deliberazione ,q,pprovi il regolamento 
che la 'Corte dei Coati registrerà poi 
cpn riserva. 

li raocolto dell'uliva. 
Roma iO — Notizie dall'Italia .me­

ridionale recano che questo anno vi 
sarà iin buon raccolto dell'ulivo. 

La mosca olearia, òredesi per effetto 
dei geli del passato inverno, ha fatto 
danni molto minori degli anni proce­
denti. 

Per la cura della pellagra. 
' Roma JTO—-La G&ì'ìetla Vf/iaiale 
pubblica il decreto promulgante la leggo 
sulla prevenzlonedella cura pellagrosa. 

il nostro Vino nel Paraiguay 
Roma 10 — Il Governo del Para­

guay ha revocato le .misure testé in­
trodotte che ostacolavano l'importazione 
abbastanza notevole dei nostri vini di 
Chianti in quello Stato. 

'Rimana ora ristabilita per questa ca­
tegoria di vini l'antica attribuzione di 
valore di 0.15 centavos d'oro per litro. 

L'ar'i'esto dell'anarch'co Bertoni 
Roma 10 — Si telegrafa alla Tri­

buna da Ginevra ohe tra gli arrestati 
durante lo sciopero vi è il Bertoni, di­
rettore del giornale anarchica il Ri­
sveglio che fu causa dell'ultimo inci­
dente diplomatico italo svizzero. 
_ , '.. ->£:;:;-<-

IsTotizie mailiLtaii. 
Po' gli ufficiali subalterni del Ghnio, Un eorso 

$pteiale per gli alltevi ufjleiàìi di • compie-
mento. Le promozioni trimetiralì^^delVE' 
eereito. 
Roma 10 — Per colmale ' le lacune 

attualmente esistenti nei quadri degli 
ufficiali subaUorni inelliarmadel Genio, 
il Minisfj^ro^^lft ,fl^ie;y»glja^/determi­
nato di'costituire con il ;1* dicembre 
in Torino, prèsso il 5° ré^^imento del 
Genio (miniatori), uno speciale corso 
per gli allievi ufficiali di cosiplemi^nta 
in numero non più di. ^0, aiumettén-
dovi per concorso quei,^laureati . inge­
gneri ohe al 1° dicembre ,I9Ó^ -non 
c'ontioo più di^SO anni e 8 mqsi d'età. 

Rivolgere le domande al Ministero 
dalla Guerra. - . 

— Np(V é siéuro che la Corte ijiei 
(j!'ónti.P'o?sa, (ier la pr|03sima'puìiblÌ6ai 
zione 'Ae\''ÈoUéitino Jlfi7i(a»'e,„, a.v,ecq 
registrati i decreti delle promozioni. 

Se ne vanno in Rutuenia 
Bucarest, 10 — Il Governo avrebbe 

concesso,' malgrado l'opposizione del 
bliiro ortodosso, ohe altìune congregar 
ziohi abbandonanti la Francia si stabi-
tiscano in Rumonia. Elsse disporrebbero 
di un patrimonio di cento milioni. 

compenso vi si agita paurosamonte 
quella richiesta antimilitarista che, tra­
sportata in<una repubblica vera e pos­
sente, s'è' trasformata nel militarismo 
più agguerrito e vorace! 

Perchè dunque far dei congressi re­
pubblicani I Per orear dei pleonasmi e 
crescere delle contraddizioni? 

Davvero ohe nonne valeva la pena; 
come de! resto non dovrebbe mai valer 
la pena di tener ritte delle psliatenzo 
dietro a cui non è consistenza alcuna. 

Una volta hon c'eran'o' tanti programmi; 
ma s'agitava un'idea. E quell'idea in­
formava la parola di Mazzini e plasmgiva 
l'anima eroica d'nn' epopea. 

Oggi, a rimpiazzare il posto di, quol-
l'idea, si crede possa bastare un con­
gresso con quattro oggetti ni a prestito 
per ripiego. Sarebbe lo stosso cìtme 
pretendere che una larva mortale riempia 
lo spazio dell'immortale infinito! 

FEDALTO. 
5=S< 

S C H E R Z O F A T A L E 
Padova 10 — Ieri nel vicino paese 

di Legnare, il ragazzetto Gandiani Bruco, 
appena dodicenne, giuncando col coe­
taneo Tullio Silvestri, fu da questi mi­
nacciato por ischerz'o con una vecchia 
pistola, credendo fosse 'scarica. 

Ad un tratto il Silvestri foce scat­
tare il griletto : un colpo parti colpendo 
il Gandiani a fianco e facendolo cadere 
a terra tramortito. 

Il ferito fu trasportato al nostro o-
spedale, ma malgrado le più amorose 
cure'mediche spirava poche ore dopo. 

ATROCE 
Napoli 10 — 

IL GIUDIZIO DI UN FRANCESCANO 
sulle lotte .religiose franoesi 

Il Matin riferisce una conversazione 
avuta da un jùo redattore con Aon 
Davide Fleming, goiiera(s.-dei .franco-, 
scani. Parlando della questione, degli 
ordini religiosi in Francia, Fleming dico 
che né la massoneria, né l'israelitismo, 
né la diavoleria sono entrato in questa 
faccenda. Vi 'è'sdltàntó it''dla'vSlo liei 
cervello dei proprietari, nogozignti e 
politicanti vestiti' da frati. 

Il genb^ale dei Francescani riferisce 
che, quantunque prevenuti dalla deci­
sione'di Wkidck-Rousseau di far ope­
rare una perquisizione presso di loro, 
Àssunzionis'ti, per compromettere il papa 
si lasciarono sequestrare la corrispon­
denza coUa santa .sede, Qi^anto ai ;jiar-
tiri volontari, che espatria.iiona, • dice 
che furono guidati dagli interessi dei 
commercio, ovvero dal partito in cui 
né Dio né la chiesa non ebbero mai 
nulla a vedere, I frati, i gesuiti e As-
sunxiomsti]. gii-.sembvano fuori della vita 
monastica,- e la diffidenza che ispirano 
gli s'embra giustificata. 

Fleming è particolarmente^ acro con­
tro gli Assunzionist) che vogliono, dice, 
santificare la "Francia col;^diia8so e mi­
stificano il'papa ed i cattolici. Dice .es; 
sére ragidnevòlo ciie le Cop'gregazidni 
si., assicurano i meazi di esistenza, ma 
non ammette ohe si arrichiscano. 
• LeCongri-gazioni suscitano ogni gifor-
no più la diffitfenzaJ'de'P'Gòverno e della 
folla;' poriìhè ajbbiindonarono il lóro''Su-
pèrbtì.ideale ptir oacoiarai.nelàottjosnolo 
della politica. La logge che le colpisce 
è JoSttiva,'-'dep'toreVolo;') tuttavia 'ilon 
sarà totalmente disastrosa se qu^^ta 
dura-lezic^ne farà rlivpparire §ulla soglja 
dei conventi lo grandi parole « Il mio 
regno-'Jndn è di questo'moijao ». 
_ T >==a<- : 

ÌNFANTIGIOIO 
Ieri mattina un con-

ciaiuolo rinvenne sul marciapiede di 
via Mirabella il cadaverino di un neo­
nato, ravvolto in pdchì cenci e ne in­
formò subito l'autorità ijha 'giunse sul 
posto con un medico. 

Si constatò che il povero picoino era 
nato vitale e ohe la morte doveva es­
sere avvenuta per strangolamento ; di­
fatti dalla bocca usciva un rivo di sangue.! 

Si iniziarono subilo le indagini per­
la sqpperta della madre inumana,- covtro 
la quale imprecavaila fotlanadanatasii 
intorno alla creaturina. 

Lo. mmn generale a SlBevra 
Ginevra, 10. — lersera, davanti al 

deposito dei trams, vi furono i)ìsordini.: 
La.cavalleria caricò colla sojabola i 

dimostranti e la fanteria colla baio­
netta, y i sono alcuni foriti leggermente. 

Il Consiglio d'i Stato ha disposto per 
altre truppe di rinforzo, onde garantirei 
l'ordine pubblico. 

Slamano. aEle-ore«10 'gli i^sciojter^ti 
formarono un immenso corteo prece­
duto da bandiere abbrunate e tentarono 
di percorrere le vie della città, ma ne/ 
furono dispersi dalle truppe sonìa gravi 
incidenti. Lai>maggior parte 'dei'negdzi 
del centro delia città e specialmente 
le banche sono chiusi. 

Nel ipomeriggio, in seguito ad 'ordine' 
del Governa l'fni'orio 'ari'astati -tutti il 
capi dolio sciopero, 

Un nuovo appareoohio 
per l'alfranoaìurei delle lettere. 

Marsiglia iO — Tre marsiglieri, i 
signori Etienne, Palmero e Fauché 
hanno inventato un apparecchio prati­
cissimo per la timbratura automatica 
delle lettere. 

Quest'apparecchio sopprime I tranco-
boli. In Francia le lettere per l'interno, 
che si spediscono con 15 centesimi e 
costituiscono l'SO 'per cento del mQvi-
mento postale francese, saranno spedito 
comodamente nel modo seguente: 

Voi deponete oell'apparecohio auto­
matico la vostra lettera, grande o pic­
cola, la quale sul principio vi penetra 
soltanto per metà; poi gettate una mo­
neta da 10 contesimi nell'orifizio appo­
sito (se, per inavvertenza, introducete 
soltanto un soldo, l'onesto apparecchio 
ve lo restituisce da un'apertura Infe­
riore). Appena i due soldi sono stati 
lutrodotti, la lettera sparisce ed appare 
un orifizio rlserbato alla moneta da 5 
centesimi. Voi gettate il vostro soldo 
e tirate: tutto é fatto. Per un piano 
inclihato la vostra lettera è andata a 
mettersi sotto un' timbro, cbu la bolla, 
mentre i vostri tre; soldi' sadono nel 
saìVadaDgio''amtiliiffist^atì'^o. 

' L'apparecchio futìzibnbrà presto nelle 
vie, nei caffè, nei treni, sui piroscafi, 
alla campagna, e lo lettore potranno 
essere aSranciite a tutte le ore senza 
nessuna noia. 

• - - « « < -

Il wìm deh catione in America, 
Londra 9 — Notizie da Nevir York 

recano 'dhe. colà la situazione dei ccm-
morcianti e degli industriali si à fatta 
intollerabile in causa dello soìopero 
dei minatori di carbone. -

Lo sciòpero dura da parecchi mesi 
in tutto il bacino carbonifero verso l'At­
lantico di modo che ì depositi di car-
bon fossile sono completamente esauriti. 

Attualmente' à.Neijr York l'antracite 
per uso'Idi cucina, riscaldamento, ed 
altre necessità ifamigllari. aou costa 
ineno dì 35 dollari >per tonnellata, cioè 
125 franchi, ed è anche difficile pro­
curarsene una tonnellata intiera a que­
sto prezzo tanto grande è la ricerca e 
tanto scarsa laimateria disponibile. 

La resistenza dei 150,000 minatori 
in sciopero dura da 21 settimane ed il 
loro Leader John < Mitchell ha testé 
didii arato che se il Tiiust non cede 
essa'dorerà fino alla pros'sjnìa prima-

I vera avendo i minatori Kbppioggio di 
j tuttaile Trade Z/«!oni degli'Stati Uniti 

e la simpatia della popolazio'Ae. 
Oltre i 150,000 minatori hanno ab­

bandonato' il lavoro oltre 5001000 per­
sone donne, vecchi e fanciiilli soni) 
interessati allo sdopperò, dirlettamente. 
Le perdite i che questo intanto ha pro­
dotto' sono veramente enormi, la fede­
razione dei minatori lo calcola sulle 
seguenti cifre, por le prime 19 setti­
mane di durata. 

Manente del prétio del carbone 
Sul oòcso preosdiinte . . Dollari 4S,350,000 
Salari degli operai 
Salari ai Krumiri . , , 
Dimmuaìonl, guadagni, fer­

rovie . : . . . . . 
Deprexzameato affari nella 

irsgioBS 
Dopi;e2zameatq.affari nello ; 

regioni vicine . . . . 
Danno al macVhìàario . , 
Soldati sótto le arlìii . . 
Varie 

• Totale Dollari 117,580,000 
Si tratta quindi di ben 118 mili<;ini 

:in cifra tonda perdufS'flilo ir dliie%efti-
Imane addietro, pari a 550 milioni di 
llire italia'Ae. 

-Se é vèto che' lo sciopero possa'du­
rare altri sette mesi la perdita 'si 'Bai-' 
colerà ben presto a miliardi. 

25,500,000 
,8,670,000 

10,500,000 

(4,000,0001 

8,Br0,O00 
6,600,000, 
320,000 

1,630,000 

C i w i d a l » » 11 — Teatro — Mer­
coledì e giovedì sera la Compagnia di 
operette < Città di Roma » produsse le 
duo operette, nuove"^per Civìdale, 2 
Granatieri e Frugolino, Il teatro erìi 
afi'oljato di spettatori tutte duo le 
sere; il pubblico mostrò di divertirsi; 
la Gomdagnia si feoe onore. 

Ed a propòsito di teatro ' abbiàcoio 
sentito parlare che entro breyh giorni 
la società drammatica Olinemts rap­
presenterà al nostro Sociale, l'e.sìlerante 
commedia in dialetto La Màridafote 
che tanto successo ebbe a Udine, a 
Trieste a Gorizia ed altrove,, 

Mùsloa — Questa sera in Piazza del 
Duomo suonerà la banda cittadina. 

Una suooursale —< Corro Insistente 
la voce che il Seminario Àrciveseovile 
di Udine abbia deterniipata Q^.tituzipne 
di lina' s'ii'ccurstife nella nostra^ oittjli. 

Sóoltalure — La bambina bóMaroo 
Rosa d'anni 4 da Purgessimo, venne 
Ieri accolta d'urgenza nel nostro Ospe­
dale, per jBcottatnre di primo e secondo 
grado, alle ooscle ed alle, gambe. Si 
spera di salvarla. ,. 

La (Ai'za r-T La noétra^^taziòne dei 
rr. caraliiniori è sempre i.ìncompleta. 
Ora si deva 'registrare là mancanza 
del maresciallo comandante. Cosi non 
la può durare. 

Le peripezie d'un porlaleltare. — 
Stamane al postino di Prepatto signor 
Coceancig Ermenegildo toccò una cat­
tiva sorpresa. 

Veniva egli come 11 solito a Cividale 
su una carretta, in un cantuccio della 
quale aveva depositato lire 50 in rotoli 
di rame che aveva avuto in conségna 
per un pagamento ' dai fratelli Rieppi di 
Albana. 

Quando giunse a Cividale, fece per 
riprendere il denaro, ma qual non fa 
la sua sorpresa al vedere che il fondo 
della carretta si era staccato lasciando 
cadere tutte le 50 lire. 

In fretta Inforcò una bicicletta e ri­
tornò sui snpi passi, ma non 'potè 'ri­
cuperare ch'é 35 delle 50 lire. La gior­
nata gli costò cara! 

Tar>«)«nto | 9 ~ Al «orrispondsnt^ 
del « Crooiato » — Lessi di volo il suo 
articolo. Mi manda a leggere l'articolo 
ecc. ecc. della legge comunale ; ma. se 
la conosco questa legge; ne ho scritta 
su di e.S3a iin volume di commenti e 
sto per unirvi una appendice sui fatti 
Selle amministrazioni nel nostro Co­
mune. 

Quando dissi che la citata consigliare 
seduta si tenne fuori stagione, Élla 
doveva ben comprendere quale era 
il significato di quella sottolineatura, 

Spiegìamoci all'intelligenza di ognuno: 
Non si voleva che l'oggetto •— mo­
numento-tomba — avesse d'essere por­
tato in una adunanza dove fossero siati 
anche i nuovi consiglieri per timore,.. 
Io certamente non avrei dato il mio 
voto favor.evtiile. Eh!" conosco quella 
legge, caro mio, per cui ho anche la 
coscienza di ripetere, che fu un intrigò, 
nn abuso di potere il far votare una 
spesa'che poi sarebbe andata ad ag­
gravare'il bilancio dell'amministrazione 
ventura, sotto la responsabilità di con­
siglieri che non sono tutti e non vor­
rebbero esserlo, consiglieri canonicali 
(della canonica). 

Spero che l'egregio corrispondente 
de! Crociato non .vorrà farmi. riiiiaréo 
su queste, ultime mie parole,. poUhè è 
npto "un famoso agitatore elettorale, 
(f$llà canonica, quando scendendo dàlia 
sàia consigliare ebbe a dice:. Quésti 
cbnsiglioi'i sono rane inacidite {rìias 
di.broade); ci siamo ipganiiati nella 
sceltta, ma rimedieremo .lalla.; prossima 
aleiiiono — questo il verbo. 

'Pfir qu?into si oredettp coriltópporrè 
a''6iò chB''(Ì.Ì9si,-8uÌ faf^oso monumento. 
Élla, carino, portando tante, i^pscialità 
di ammariiooli a. scusare non 'solo àia 
a lodare la provvida proposta e seguita 
approvazione, se don 'volle acdettaro 
la —mia-zuppa — ci porse l'in -ipane 
bagnato; ma lasciamo la nostra qual­
siasi differenza; io sto al giudizio dei 
ben pegsantji ,9 lasoiOjChe au.a|8W,o^ia 
altra pàrfé^della popolàziofie i-ipeti Sn-
cho il giudizio di altri. 

Con queste chiacchiero, òhe à tuUa 
risultano poiché — quello dite è lo è, 
occupai lo spazio che voleva dedicare 
a qualche osservazione sul,nostro'nuova 
Municipio. Per oggi i'hc'ota)iticferò col 
dire soltetnto che il lavpro'fu dato, ac­
collato' ad un òapoinastro éenza licita­
zioni di asta. 

Credo ohe per i lavori comUDuli, spo-
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oialmente so importanti la spasa ,di pa­
recchie migliata di l ire, oomn fa il no­
stro, si avrebbe doTUto bandire un ' as ta ; 
a oiò per nn probabile -vantaggio del 
Comune, oome anohe per nn r iguardo 
ai oapimastrl ed agli artigiani del paese, 
ohe pur ne sono di quelli ohe hanno 
compiuto lavori importanti qui ed anohe 
al l 'estero dove si sono rosi benemerit i 
e potrebbero anohe r i tornare a nuove 
imprese. Al t re t tanto si fe«e per lo sven­
tramento ToJToletti, e se ne ripetono i 
lagni. 

E il resto a u n ' a l t r a volta, poiohà 
me ne manca il t empo. l. 

S . D a n i e l » , 10 — Grave dltgra-
zia. — Ieri certo Luigi Narduzzi 
detto Pesciudor discendeva per la vìa 
che da San Daniele conduce a Udine 
guidando una giovane armonta attaccata 
alla carretta. D'un tratto la bestia si 
iibbizzarl dandosi a corsa sfrenata per 
il declivio: il Nardiizzi visto il pericolo 
si slanciò fuori, ma battè la testa con­
tro nn muro rimanendo a terra san­
guinante e privo di sensi. Poco, dopo 
passavano di li corto Giovanni tilidena 
ed altri ohe raccolsero il Narduuì e 
Io trasportarono a casa ove il medico 
gli praticò tre punti di sutura alla 
testa. L'armenta fu fermata,e travata 
Illesa nel torrente Repudio. 

Lo «oiep»i>o dal formai di 
P a P d o n a n O i All'ultima ora veniamo 
Informati ohe lo sciopero dei fornai di 
Pordenone mercè i buoni uffici di quél 
Commissario dìstrettaalo venne compo­
sto in via amichevole. 

Meglio cosi. 

LE SAGHE DI DOMANI 
A Palmonowa 

Domenica 12 ottobre corr. avranno 
luogo grandi feateggiameoti col seguente 
programma : 

Ore 10 del mattino solenne distri­
buzione dei premi agli alunni. delle 
scuote elementari e dalla scuola 'd'arte 
nel teatro sociale con intervento della 
banda cittadina. Esposizione dei lavori 
dì disegno nella sede della 5. 0, 

Alle ore 14 conoorta disila banda 
suddetta in Piazza Vittorio Emanuele. 

Alle óre 16 e mezza tombola di be­
neficenza a. favore dell'Asilo Infantile 
Hegina Margherita coi seguenti premi : 

Cinquina lire 80 — prima tombola 
lire 200 — seconda tombola lire 120 
— costo di una cartella cent., 50. 

Grande ballo popolare in Piazza Vit-
tot-io Smanuele, 

Atte ore; 20 e mezza grande serata 
di gala al Teatro Sociale 0 , M. per 
cura dalia compagnia d'operette Cesare 
Matacci con un nuovissimo spettacolo. 
;~ Teatro straordinariamente illumi­
nato. 

La St)ciet& Veneta attiverà due treni 
speciali in partenza da Palmaiiova alle 
ore S4, uno ^er Udiue-Cividale l'altro 
per San Giorgio. Le stazioni della lìne^ 
Udine-San Giorgio e Cividale-Porto-
gruaro sono autorizzate alla distribu­
zione di speciali biglietti di andata e 
ritorna a prezzi ridotti. 

Ai confini di Vìsco e Strassoldo a-
vranno libero transito anche durante 
la notte le vetture con persona senza 
merci o bagagli. 

In caso di cattivo tempo i festoggìà-
meoti avranno luogo nella successiva 
domenica 19 ottobre. 

A l*«gnaoao 
Domani, 13 ot tobre , avendo luogo la 

rinomatissima sagra di Pagnacco, che 
nella acorsa domenica si dovette r i ­
mandare a causa del cattivo tempo, 
nel corti le della t ra t tor ia al «Caffaro» 
sì ter rà una grande Festa da ballo 
con distinta orches t ra udinese diret ta 
da\. m.. Blasìch, 

Nel pomeriggio di det to giorno, la 
Direzione della Tramvìa a vapore a t 
t iverà. il seguente orar io : . 

ANDATA RITORNO 

1-
•si l i 

i3.a& 
15.15 
1B.30 
ie.3o 
18.35 
«O.iS 
88.30 
«3.60 

16.4^ 13.55 

l».4S 
21.S6 

18.10 
20.35 

• H 
14. 
H.48 
18.— 
17.-
19.3 

!tl.9a 
as.— 
0.15 

si 
le. IO 
la so 
17.2) 
Ì8.25 
21.55 
23,20 
D.3B 

Il prezzo del biglietto di andata-ri­
torno Udine P. G.-Torreano è ridotto 
a lire 045 compresa la tassa di bollo. 

Il semplice biglietto dì andata o rì< 
torno vale cent. 25, 

A S a d i a n g i o d « i l « R i o h i i t w e l d * 
Ricorrendo domani l 'annuale sagra, 

una commissione appositamente costi­
tui ta , sia organizzsindo grandi spetta­
coli fra i qualì^ una grandiosa festa 
da bailo co l i ' in te rven to della distinta 
orches t ra di Bert iolo. 

Se Giove Pluvio perm^ttarà , preve-
desi, come per gli anni passati, nume­
roso concorso di forest ieri . 

Maipoali di «nfmalt b o v i n i 
ohe avranno luogo n«lla Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella ven tura 
set t imana : 

Domenica -12 ottobre — Pontebba. 
Lunedi VA ìd. — M«dun, Osoppo, 

Palmànova, P r a t a dì Pordenone, Vit-
lutta (Chlons), Tarcento, Tolmezzo, Sap-
pada, S. Ste/cmo di Cad., Chtarano, 
Vittorio 

Martedì 14 id. — Fagagna, F iume , 
Pasitino, Gradisca. 

Mercoledì 15 id, — Latisana, Poz-
zuolo, San Daniele, Uonfalcone, Puos 
di Alpago, Oderxo. 

Giovedì 16 id. — Udine, Sacile, San 
Daniele, Portogrvtaro. 

Venerdì 17 id. — Udine, Fontana-
fredda. San Daniele, S. Vito al Taglla­
mento, Conegliano. 

Sabato 18 id. — Fontanafredda, P o r ­
denone, Belluno, Molta di Livensa. 

Domenica 19 id. — Barois. 

Noterelle agricole. 
La decade. In questa decade si è 

avuto tempo asciutto in Lombardia, nel 
Veneta , aelt 'ISmllia, in Toscana e nel 
Lazio, con vantaggio delle operazioni 
relat ive alta vendemmia, ma con pre­
giudizio dei pascoli, del castagni, degli 
olivi, degli ortaggi e dalla lavorazione 
dei terreni . 

Altrove, invece, e specie n e i r Italia 
meridionale e lungo te coste se t ten­

trionali della Sicilia, la caduta di pioggin 
opportune e abbondanti ha migliorato 
di molto le coudizloni dell 'agricoltura. 

Si ebbero però a deplorare danni 
gravi prodotti da l . tempor.ili e dalle 
alluvioni nella seconda pentade, nelle 
provincia di Naj.oli, Salerno, Catania 
e Siracusa. 

Calaidosoopio 
L'Msmastloii. — Domani, 12, B. Foilolg. Lu­

nedi S Bdiianla. 
X 

Eflsmerldn tttrloa ti ttioin ie04. 
Convegno a Pontebba per la delimi­

tazione dei confini fra l'AbbaisÌA di 
Moggia 0 il Ducato di Oarinzia. Inter-
vonnero i commissari veneti per pro­
prio conto e dalll'Àbbazia da una parte 
e dall 'al tra i commissari del voscovo 
di Bamberga chi< aveva a sé soggetto 
il ducato di Gorizia. Il dosumento vunne 
reso pubblico a cura della famiglia 
Perissultì nel 1887 per nozze Nedwed-
Franz. Questo contese però non quie­
tarono mai del tu t to fino al chiudersi 
del XVIII secolo, come s ' impara dal 
noto libro del senatore Antonini. 

a tlttìn-é t4H 
1 cWidalesi, in scorrer ia contro U-

dine, rapiscono gli armenti di Villaorba 
(Pasiano Schiavoncsco). Cosi I) don 
Bellina parlando della Storta della 
parrocchia di Vissandone, a pag. Sa. 

Su e giù per Udine. 
COSE C I V I C H E . 

GIUNTA MUNICIPALE. 
Ieri si r iunì la Giunta e deliberò su 

parecchi alTari di ordinaria Ammini­
strazione. Decise di convocare il Con­
siglio per lunedi 13 corr . per la con­
tinuazione del la discussione del l 'ordine 
del giorno rimasto sospeso l 'ultima se­
duta aggiungendo la spesa relat iva al 
Ponte di Pinzano in seconda let tura . 

Friiii3iiì prelati utr ìi Ceoilmeoto. 
Il Ministero di Agricoltura, Indu­

str ia e Commercio oomunioa nn es t ra t to 
dove sono indicati i nomi di celoro cui 
furono assegnati i diplomi dì onoro e 
di benemerenza per il IV censimento 
della popolazione, a termini del H. D. 
27 apri le 1902 n. 1.40. 

I detti diplomi saranno spediti il più 
presto possibile dalla Direzione gene­
rale della statistica ai sigg. Sindaci 
dei Comuni, con l ' incarico di conse­
gnarl i al dest inatar i . 

Diplomi d'onore. 
Cividale, Brusini Luigi — Pordenone , 

Tin Riccardo — San Vito al Taglia-
mento, Fancallo Mariano — Tolmezzo, 
Agnoli Giovanni — Udine, Braidott i 
dott , Luigi. 

Diplomi di benemerenza. 
Ampezzo, Bonanni Giusto — Artegna, 

Coletti Spirìdione — Aviano, Veroi 
Pietro — Azzano X, Doiflni Antonio — 
Bagnarla .\rsa, Gaspardis Enrico — 
Budoja, Cardazzo ìng. Antonio — But-
trìo, Roman Turindo — Caneva, Bati-
stuzzi Franoosco ~. Cassacco, Chiurla 
Giovanni — Casiious, Babburro Antonio 
— Codroipo, Buffolo dott P ie t ro — 
Cordenons, De Carli nob. Antonio — 
Goseano, Covassi G. B., — Enemonzo| 
De Colle P ie t ro — Faedis , DreosHi Ce­
sare — Forni Avoltri, Caseiatto Bo­
rico — Latisana, E t ro dott . Girolamo 
— Lastizza, Signorotti Rober to — Mar-
tìgnacco, Fulvio Francesco — Moggio, 
Macuglia Daniele — Montaroalo, Par -
pinellì P ie t ro — Ovaro, Coletti Silvio 
— Pagnacco, De Longa Luigi — Pal ­
maiiova, Vìanelli Antonio — Paiuzza, 
Barbacet to Osvaldo — Pocenia, Bai-
nella Carlo —• Polcenigo, Donna Dome­
nico — Porpet to , Limena Adolfo '— 
Rive d'Arcano, AnziI Giuseppe — Sa 
Cile, De Carli Carlo — S. Giorgio di 
Nogaro, Faoini Domenico — San Gio­
vanni di Manzano, Zanier Giovanni — 
San Leonardo, Missio G. B. — San 
Martino al 'Ragliamento, Galan Giro­
lamo — San P ie t ro al Natisone, Po-
drecca Luigi — S. Maria la Longa, 
Malìsani Olivo — Sedegliano, Marche­
sini Giuseppe — Spilìmbergo, Rossini 
Carlo — Stregna, Predani Vincenzo — 
Tarcento , Asti Girolamo — Tarce t t a , 
Staram Giovanni — Talmassons, Fabr ì s 
Carlo — Traaaghis, Fabris Francesco 

— Trìceaimo, Bortolotti Arnaldo — 
Udine, Blasoni P ie t ro , Gelotti cav. uff. 
dott. Fabio, De Brandis nob. dott. En­
rico, Dell 'Angelo Giuseppe, Dorett i dott . 
Virginio, Fracasset t i cav. prof. Libero, 
Pol icret ì avv, Carlo, Rìzzanì cav, ing. 
G. B. — Valvasone, Marini Umber to 
— Venzone, Sarti Aristide. 

I f a l a p n a m ! tennero ieri srrra 
una riunione in seguito a quanto deli­
berò il Consiglio comunale l'altra sera. 

Nulla però sappiamo di quanto essi 
doliberarono. 

Udine per la Sicilia. 
y Elenco di off.arte 

Somma antecedente L. 38'2.u0 
Pagani Camillo « 3 .— 
Ceì Giulietta «Trattoria alla 
Ghiaccia > « 0 50 
Miohelutti Maddalena (idem.) <t 0.50 
Italico Piva « . 2.— 
Feruglio Marco « 1.— 

Totale L. 391.50 
Par ertoce l'affatta dal sig, Fiatro Nigg fa 

alampats la Xj. 2, meatra era di 3. Va quindi 
aggiunta «i» lira al totale 

-*-
Per soccorrere ì fratelli dì Sicilia 

colpiti da un immane disastro, parecchi 
cittadini aderenti alle diverse frazioni 
dei partiti popolari, hanno ideata di 
tenere una conferenza a pagamento per 
commemorare Emilio Zola. 

In una prossima adunanza verrà 
scelto, l'oratore e verrà chiesta alla 
Giunta la Sala Ajace. 

H O M O d*ai*aanfOd Lunedi pros­
simo il collega Domenico Dal Bianco 
festeggerà le sue nozze d 'argento con 
la consorte signora Cater ina Picco. 

Oli operai della tipografia Del Bianco 
celebreranno con un baiiohatto questa 
lieta r icorrenza ; e noi ci uniamo dì 
cuore coi voti migliori per questa r a r a 
celebrazione di coniugale letìzia. 

ff. S o u o l a M a r m a l o f a m m i * 
nSla d i Udinoa La Direzione ci invia 
per la pubblicazione le classificazioni 
ottenute nel decorso anno nella prima 
e seconda classe : 

l l« 
a a ° -K r^ V « 
Ita * "• ® 

M M S « 

5 S o S a S S 1 l i i l 1 i IHJ 
Ita * "• ® 

M M S « 

5 S o S a S S 1 l i i l 1 i 
. . . . 

Corso eompkmentare 
01&H« 1 40 37 9 7 6 67,67, 

t> 24 20 3 3 5 65 " 
l s 30 27 9 10 7 96 "/: 

Totale 94 84 21 20 18 70 % 
Cttrio Normale 

Olaan 1 31 25 6 6 6 8B °/, 
„ 2 21 21 2 7 8 81 % 

„ S 20 20 — U 8 100 % 

Tetala 72 66 B SS 23 81,8 "A 

Totale pei 
du« coni 166 150 29 43 41 75.3°/, 

R. D o s o » G i n n a s i o J a c o p o 
S t a l l i n i . Nella sessione d'esami testé 
chiusa hanno conseguito la 

licenza ginnasiale i signori : Braida 
Carlo Fabio, Dirtoni Gio. Batta, Gat-
tolini Kiccardo, Fessa Antonio, Tacconi 
Fulvia, Vallon Edmondo ; e la 

lieenga liceale i signori : Blason 
Dionisio, Corsini Ernes to , Cucavaz Er ­
nesto, Drinssi Emma, Habinger Teresa, 
Pancini Giulio, Russo Luigi, Vidoni 
Giuseppe. 

Q i a p d i n i d ' I n f a n a l a . Il giorno 
15 ot tobre verranno r iaper t i i Giardini 
d'infanzia in via Tomadini e In via 
Villalta e le Scuole e lementar i annesse 
al primo. 

I bambini ohe già frequentarono i 
Giardini saranno riammessi senz 'al tro. 

A cominciare poi dallo stessa giorno 
saranno ricevute la nuove iscrizioni 
presso entrambi i Giardini. 

B a n d a d i f a n t e r i a » Programma 
che la Banda del 79" fanteria eseguirà 
domani 12 ottobre, dalle oro 19 alla 
20 30 in Piazzi V. E. : 
I. Marsia militare Catllal 
8. Sinfonia " SI j ' otais Rei , Adam 
3. Fioaia 3 ' ":Joiui, Patralla 
4. Vallar " Tròs Jolla „ Waldienrel 
5. Atto IH " Emani „ Verdi 
6. Mainrka "Margherita , Bsriaona 

Sopata di ppostldlglta» 
a i o n o . Questa sera al « GaiTè Corazza » 
avrà luogo un t ra t tenimento di preati-
digitaelons, illusionismo e variefà, dato 
dal prof, Ricciotti Bassi, che ottenne in 
queste sere al «Caffè alla N a v e » ot­
timo successo. 

L a d o n n a B o h i a a o i a f a In « l a 
d o l P o z x o . Abbiamo giorni sono nar­
rato di quella povera donna, carta Silvia 
Luigia Zanose maritata Forniz, abitante 
in via dal Pozzo, che por salvare il 
{iroprio figlio minacciato di rimanere 
schiacciato fra nn carro di botti ed il 
muro, ebbe a riportare delle lesioni 
alla spina dorsale ed al ventre. 

Da principio pareva che il male non 
fosse gravo, ma poi, l'infelice, traspor­
tata all'ospedale, andò peggiorando. Si 
parlava di eventuali responsabilità per­
ché il carro non ara stato fermato a 
tempo. 

Ieri pertanto sì recarono all'ospedale 
il vice pretore del I Mandamento Giu­
seppe Doretti col vico cancelliere Plaino, 
per appurare i fatti ed interrogare la 
donna. 

Questa, che fu in pericolo di vita 
per minaccia di peritonite, ora sta me­
glio e ieri era senza febbre. 

L e d l a a r a s i a d i i o p i . Alle ore 
15 di ieri venne medicata al civico 
Ospedale certa De P r a t o Malia d'anni 
19 da Ovaro per contusioni al naso, 
r ipor ta te in sdgoito ad un pugno d'ì-
gnota provenienza. 

Vonnoro pure medicati Molinari Gio­
vanni d'anni 22 da Udine per ferita 
lacera contusa al gomito sinistro o 
Certo Mattioli Fiancesco d'anni 55, da 
Udine, per ferita lacero contusa alla 
falange dei dito medio della mano destra 
guaribile in g'orni otto. 
- Riportato da entrambi sul lavoro. 

• P r o t o d i a o r a s i a t o . Ieri mat­
tina alla Chiesa delle Grazie il sacer­
dote don Giuseppe lussigb, economo dol 
Seminario, mentre celebrava la messa 
fu colto da improvviso malore e caddo 
a terra.' 

Raccolto dagli astanti fu portato nella 
casa dal parroco. Accorsero tosto un 
tenente medico del vicino Ospedale mi­
litare e il dott. Maoder chg prodiga­
rono le cure del caso. 

Il sacerdote in breve si rimise. La 
causa dal malore paro debba attribuirsi 
ad una indigestione. 

P e r m i s u r o d i P . S.) vennero 
arrestati Pugliese Francesco, d'anni 36, 
e suo fratello Damiano d'anni 35, Va­
lerio Pasquale Antonio, d'anni 20. e 
Bubbo Emilio,, d'anni 22, tutti calabresi, 
e certo Bandinelli Ernesto d'anni 17, 
da Longiano, bracciante. 

Vennero trattenuti a disposizione del­
l'autorità di P. S. 

U b b r i a o o . Venne ieri sera dai 
vigili urbani accompagnato alta propria 
abitazioze perchè ubbriaco fradicio 
corto Vincenza Gaetano d'anni 42 fac­
chino abitante in Via Cisìs. 

In g a t t a b u i a . Venne arrestata 
ieri la nota Bassi Silvia fs Sante, di 
anni 42, da Udine, perchè esaltata dai 
vino commetteva dìsor.lini in Via Pre­
fettura. 

F o g o a i o a m i n . Ieri sera verso 
lo 19 30 preso fuoco un camino del­
l'albergo « Europa » fuori porta Aqui-
loia in causa dell'agglomoramento della 
fuliggine Accorsero tosto sul luogo i 
pompieri col loro capo maestro Pet-
toello 0 l'ing. Regini, i vigili e le 
guardie di città ed in breve il fuoco 
venne spento cagionando al proprietario 
un danno di circa un centinaio di tire. 

A v v i s o a o o i a s t i o o 
Col giorno 15 ottobre, nell ' Ist i tuto 

femminile Felictta Morandi sito in 
Via Palladio, vicolo Florio n. 4, ver rà 
aperta l 'iscrizione che dure rà 6no al 
2 5 di detto mesa. Il giorno 27 inco-
minciaranno te lezioni e gli esami 
d'ammissione e di riparazione. 

La Diret t r ice , Z. Migotti. 
T r a m v i a a v a p o r e Ud ino> 

S . D a n i a i e . A datare dal 16 ottobre 
corr. andrà in vigore l'orario inver­
nale già pubblicato. 

I duo treni l'estivi dell' attuale orario 
continueranno però ad essere attivati 
anche nelle duo ultime domenicbo (19 
e 26) di questo mese. 

L a c u r a più efficace e sicura pei 
anemici, deboli di stomaco a nervosi è 
l'Amaro Bareggi a basp di Ferro-China-
Rabarbaro tonico - digestivo - ricosti­
tuente. 

Deposito in Udine presso la Ditta 
Giacomo Commesaatti. 

, Cponaoa BiMdiaeiapia. 
Tribunale di Udine. 

I Por il riposo foatioo 
I fatti di Palmanova. 

I Nove imputati 
! Vdienxa anlimeridiona del 9. 

I iSi;^o((t Pietro, nega l ' imputazione, 
non get tò sassi né gridò, ai momento 
dol taflerugtio si r icoverò in farmacia. 

Testi d'aoousa 
De Biasio ammette di aver aderito 

all 'accordo di chiusura ; non può accu­
sare nessuna della ro t tura delle lastre 
e della fiasca di grappa p e r . l a quale 
ebbe un danno di 10 n 12 lire. 

Il Steffenato vanne da lai con bei 
modi. 

Fantini Celeste moglie al Da Biasio 
con agitazione rioostruisoa ta scena dol 
fat to; fu ingiuriata da Fannie od il 
StoOenato con brat ta maniera la tenne 
per il bracalo 

Kloono.ioe qualcuno degli Imputati 
ma non può precisare chi abbia lan­
ciato i sassi. 

Seguono i'tosti : De Lorénjiì Angela 
domestica dei De Biasio, che conferma 
quanto disse la padrona. 

Lenti Giuseppe capitano vicediret­
tore dfl Deposito d'allevamento cavalli 
In Palmanova. 

Era in negozio al momento della ba­
raonda. 

Lo StelTenato calmo e senza imposi­
zioni invitò il Do Biasio e la .moglie 
SUB a chindorc. 

Il Fannie, un po' preso dal vino, era 
più agitato e vociava più degli altri. 

Santi soagliern qualche ingiuria e 
seppe poi ohe furono lanciati jassì. 

Seguirono altri testimoni che non 
aggravano gli imputati, 

A mezzogiorno l'udienza è rinviata 
alla 2 pom. 

Udienza pomeridiana. 
L'avv. Bertacioli chieda si domandi 

al danneggiato Di Biasio se, datosi il 
caso risultasse un reato di azione pri­
vata intenda mantenere la denuncia. 

De Diasio ìn.iista por il Fannio par 
gli altri si rimette al Tribunato. 

Slradolini Qiovanni vid« il Dor-
lando Luigi che apriva gli scuri in 
quel mentre senti dei sassi cadere e 
uno ruppe dei vetri, non vids però 
chi ti gettava. 

Donato Luigi udì da un grappo di 
giovani partire delle grida non conobbe 
chi erano e senti volare del sassi, vide 
Gallussi spingere un scuro ma i vetri 
erano già rotti. 

Vide anche il Sermann fra 1 presenti 
ma non gettava sassi. 

Volava entrare nel negozio ma le 
venne dotto da qualcuno perchè in quel 
mentre avrebbero chiuso. 

De Saniis Luigia si recava nel ne­
gozio Di Biasio vide molta gente e fra 
questi anche il Galliusi che diceva se-
leste la seri. 

Il P. M. Chiede alla teste qua l a . at­
teggiamento avevano i dimostranti se 
volessero far minaccia. 

Teste. Nò erano caltdl. 
Bergamo Giovanni. Per • incarico 

degli agent i . s i recò dal Di Biasio per 
farlo se t toscr ivere una petizione dove 
31 dichiarava di tener chiuso il iiégozio, 
il Di Biasio firmò con la r iserva di tener 
socchiusa la porta porche serv i rà i mi­
li tari . Tenne chiuso cosi due o t r e feste 
poscia non chiuse più, 

Giani Ugo. Senti passando lo grida, 
senti anche il Galllussi dire in tono 
amichevole al Di Biaso «Sere che xe 
megio », 

Ronsoni Ugo. Vide una 'olla nume­
rosa ferma davanti al nagozio Di Biasio. 
La Fanti'n è sempre in lite coi vicini. 

Ronsoni Amedeo. Vide un sgglonae-
ramanto di persone, davanti at negozio 
vide rot ta una lastra, non vide alcuno 
a lanciar sassi. 

Il Pelizzoni noi; t i rò sassi ed esclude 
in torma assoluta ohe Pelizzoni abbia 
partecipata al tumulto. 

Piani Mario. Trovatosi assieme a 
Steffenato questi d iceva: Cosa volete 
par tener chiuso d u e t r e o r e , n o n ' è 
gran male ». 

La Da Biasio rispondeva che a casa 
sv.a comandava lei o tosto si mise ad 
aprire la finestre. Quando vide ohe vo­
lavano i sassi si al lontanò. 

V i v a c e I n o l d e n t e . 
Il P. M. Esc lama a questo p u n t o : 

Io c redo più al capitano che a questo 
teste. 

Nasce un vivace battibecca tra lui e 
l'avv Beriaacioli. 

L'avv. Caratli osserva che davanti 
la legge siamo tutti uguali; è perciò 
non può permet ta re questi apprezza­
menti . 

(Il pubblico applaude). 
Il P . M. Chiede venga fatta sgom­

bra re la sala. Il pres . ammoni-ice il 
pubblico. ' 



T e s t i a d i fesa . 
Rebecohi Antonio é Feleher Luigi. 
Danno pessime informazioni sulla 

Di Biasio perchè una attacca brighe. 
Nardo Aittonio. Sa ohe il Partine 

ora m ottimi rapporti cui Di Uiaaio e 
se questi quijilcho volti ebbe ad useire 
in parole poco civili verso ì padroni 
questo dipende dalla troppa intimità 
che essi gii avevano data. 

Ùtusùlti Giuseppe presente alla di­
mostrazione senti il Oalliussi diro non 
uaassoro modi inurbani ma colla calma 
tutto si avrebbe ottenuto esclude che 
questi .ibbìa partecipato ai disordini 
pernbò fu sempre con lui. 

Senti nel momento che il Oalliussi 
raccomandava la calma, il rumore dei 
vetri rotti. 

Cìueati allora andò a pregare il Di 
Biasio di chiudere onde evitare guai. 

Ntcodemo Giulio, Senti lo Steffenato 
e Fanìo dire sii Di Biasio che farebbe 
meglio chiudere per evitare guai. 

Frizsarini, Armando. Vide, il Ser-
mann che andava a prendere la me­
dicina e non partecipò al fatto. 

lìigolti Giuseppe. Stando sulla porta 
dell'osteria al «Gambero» vide l'ag-
glomeramento davanti al negozio Di 
Biasio erano con lui il Sermann e il 
Corda Remo esclude per ciò che questi 
abbiano preso parte al fatto. 

CescutU Domenica. Durante al fatto 
st trovava in quei pressi vide Donato 
che voleva entrare nel negozio il Scr-
tu'ann lo disse: vieni a bere con noi. 

Zorfitti Fausto. Fantini Domenico 
dAnno buone informazioni degli imputati. 

XJ'acrlnJgia d e U ' o n . O a r a t t l 
.'L'eloquente oratore incomincia elo­

giando l'ingegno del rappresentante del 
P'. M Non si trova però d'accordo con 
questi ari certe suo teorie ohe rasen­
tano addirittura l'inverosimile. 

Nota come anche questo processa sia 
una gonfiatura pari a quello che si di-
èóusse mesi addietro contro alcuni gio­
vanotti di Oemona ; ed anche qui i que­
relanti sono donne. Nel processo di 
Oemona quando la proprietaria del ne­
gòzio vide aifollarsi davanti alla vetrina 
della gente che chiedeva la chiusura, 
laticiò dei confetti contro i ragazzi in­
vitandoli a gridare -più forte ; invece 
la querelante di Palmanova quando 
tvitti quelli che avevano nn pò dì buon 
a^nso, l'esortavano a chiudere, essa dava 
ordine d'aprire. 

Si sente sicuro che nessuno degli 
agenti ohe oggi siedono sul banco degli 
accusati abbiano fatto il minimo disor­
dine e danno poiché essi sanno benis­
simo che nulla si ottiene colla violenza 

' là'-se a. questa si ricorre, invece che 
aumentare la simpatia per la buona 
«ausa ne si compromette il risultata. 
.. Esamina minutamente le deposizioni 
.'dei ' testi : tutti sono concordi nel dire 
?etjié nessuno degli odierni imputati ha 
lanciato sassi o menomamente incitato 
altri a-lanciarli; ed una prora incon­
testabile di questo ce la portò qui la 
stessa De Biasio che, uscita, visto un 
giovane con le braccia alzate gliele 
prese temendo volesse questi lanciare 
del sassi; ma non gliene trovò alcuno. 

Passa quindi a dimostrare come le 
parole dette dal Fannie non siano me-
Gomamente offensive. 

Obiude domandando una sentenza di 
non luogo per inesistenza di reato. 

• Della splendida arringa dell'egregio, 
avvocato non abbiamo dato cosi che 
un pallido riassunto; l'oratore venne 
salatalo alla fine da vive approvazioni. 

Il P. U. replica sostenendo nuova­
mente la colpabilità degl'imputati. 

P a r l a l ' a w . B e x - t n o o l o l l 
Prende quindi la parola l'avv, Ber-

tacioli il quale aggiunge brevi consi­
derazioni a quanto disse l'avv, Caratti. 

Nota come si s'a voluto mettere la 
questione su una falsa strada poiché 
qui non sì tratta già del reato di vio­
lazione dèlta'libertà del lavoro ma caso 
mai di esercizio,arbitrarlo delle proprie 
ragioni. 

In (In dei conti, che cosa sì voleva 
da quei poveri agenti? solo il rispetto 
du parte del De Biasio ni patti d<i egli 
stesso sottoscritti. 

Fa una toccante dimostrazione delle 
pessime condizioni nella quale si tro­
vano gli agenti specie dei piccali centri. 

Chiude ricordando al P. M. come 
quando si trovavano studenti all'Uni­
versità, quante volte, o per la ritardata 
sezione d'esami o per una festa non 
concessa non fecero rotture e danni 
peggiori senza che mai alcuna si sia 
sognato di mandarli sul banco degli ac­
cusati ! Tutt'al più qualche arresto ; ma 
dopo un' oretta salvo una breve pater­
nale del questore veniva il rilascio, 

Perchè oggi si vorrebbe condannare 
questi poveri agenti? p)r un fatto che 
ieri commesso da noi non costituiva 
ombra dì reato! 

Dopo queste arringhe ebbe la parola 
il P. M. e il Tribunale pronunciò quindi 
la sentenza di assoluzione ieri pub-
fa lioata. 

L A L t J S A R I O L A 
LniftHots, Infarlola * 

don Tmtu od»! IOIA? 
(love vasta oòl lumìa? 
Yi&t rispondi, oo sMtìa* 

Vikilo in Kiroi Q porto di oiaro 
doTO l'oglo ooBtft caro; 
sniOi KOBo - In - tQ - '1 me ziro, 
qoanfo costo mi no mlrol 

Drìo I9 »Ì080, luogo i fossi, 
— putOt Sol, DO T«gnì roHÌ « 
ghe 0*6 visto, n̂  b Rentìai 
Costo gfsado t Lo «carpio 

lo & proy& sbAr&ruo el passio, 
qualoho man do dArmo impasso, 
in» mi, ftodftndo in qaA o lo Ift, 
mo go aompro liberi, 

«t col svolo mio lozloro, 
go sfiora l'amor sio îoro, 
go sentido più d'aa baso, ^ 
sora lavari do rnsô  '''' • '• •<•. ** -̂ i -

e proteste e sturamentl 
e flfar, streuair i denti 
0 s-olaoar — oho laltroaae I 
pugni 0 sberle. — Dioperae 

do Io dono — ma che ororil 
barattar coi basi ì ori 
« oomprarso ol penlioianto 
00, de perle, un auimento; 

0 putele ingaloiade, 
da i*amor iDxioganado, 
iogo]aado,^iioa l'onor 
perdar aoto al mo slmor: 

e lo violo e l'erba fina, 
al spanlar de la matinat 
dir al primo ohe passava 
quel ohe drento gbe pesava, 

Lusariota, Ia«arioìa, 
basta, basta, Diol ohe scuola, 
che franchexia •«- che aestin 
oho poi darte quel lumini 

Zira, zira — porta et cìaro 
dove l'ogio xe pìd caro, 
ma par dovo ghè rumori 
0 tÌQ*tao forte de cuori, 

sia amorosi 0 intosiegai, 
varda ben, no sostar mai. 
Oh& far lame no oonvioo 
a Una zovene par ben. 

OlUUO QOTTlDOI. 
"^tì :=3* • — 

» 1 ^ 
'r^Qg*»1"tf«fc-'*'^»y^W^U—W!»"^ • ' '*' • 

l'km UiigliGme "Marca Falioa,, 
S. S. Leone XIU la cui grave otà e 

freschezza dello spirito formano giusta­
mente l'ammirazione e la meraviglia 
del mondo intero fa uso d'un' acqua 
amara Ungherese. 

Come apprendiamo d'una lettera d'un 
alto dignitario di Chiesa, dal Vaticano 
venne commessa per incarico personale 
del Santo Padre l'acqua Marca Palma 
della quale poi 8. S. si mostra molto 
soddisfatta. 

E ' questa una rara onoriflcenjia per 
l'acqua ungherese Marca Palma che 
vien richiesta od arriva fino alla tavola 
del Papa, nonché una distinzione per il 
proprietario della sorgente Loser J&nos 
I. e R. Fornitore dì Corte in Budapest 
che fornisce l'acqua Palma al Santo 
Padre. 

•ieaa«-

lavandaia divenuta Maresdalta Lefé-
bére, fi-il pubblico nostro lo dimostrò 
questo apprezzitmento con le feste di 
entusiastici applausi. Meritatamente di­
vise con la protagonista il successo, 
quel co'oienzioso ar,ista oho è il Carini 
sotto le vesti di Napoleone ; e il Bracci, 
ottimo Lefebvre, e il Dondihi Ponchi 
e tutti gli altri furono pure applauditi, 

Splaodida la stessa in scena; rioohi 
1 costumi 0 lo toilettes empire, perfetto 
riproduzioni dfell'opoca. 

Solo atia cosa b 'uttn; questa subi­
tanea partenza della Compagnia. 

Ma Virgìnia Reitor ci ha promesso 
di tornare, grata delle aocoglienza del 
pubblico di Udine il quale altro non 
desidera uho prodigarglielo ancora. 

Speriamo adunque in questo ritorno; 
e sia presto 1 

Tastpo Nttzionnla» 
Questa sera ai dà la brillante ope­

retta in 3 atti (1 3 Quadri ridotta ap 
positamonto pei- lo marionette intito­
lata : Santarellina con Facanapa or­
ganista, musica del maestro Bertaggia, 
precederà il fantocoio inglese: Miss 
Zaveo, e chiuderà il divertimento il 
ballo: Le none ohinesi. 

Domani domenica gran spettacolo 
variato. 

Due aoTiiì iDflslcall al M o Urli» il Um. ; 
La stagione musicale autunnale al 

Teatro Lirico di Milano sarà quest'anno 
molto importante per le novità che vi ' 
si rappreseotaranno. 

Essa yerrìi inaugurata il 4 novembre 
colla prima, rappresentazione dellj^nuo- i 
visslma opera del maestro Cìlea: A-
driana Leoouvreur, composta su li­
bretto di Colautti che ridusse in 4 atti 
per la scena lirica la nota acclamata 
commedia dramma di Scribe e I.egouvè. 

Di quest'opera si fanno a^sai lieti 
pronostioì. 

Interpreti principali del nuovo lavoro 
del mae.stro Cilèa saraniio le signoro 
Pandolfini e Ghìbaudo, il tenore Ca­
ruso ed il baritono De Luoa 

Altra intoreqsanlu novità della sta­
gione sarà la Griselda di Massenet 
che ottenne un cosi gran successo a 
Parigi, e che ' verrà messa io scena 
dallo ste.saa autore, ed interpretata dalla 
signora Lafargo, dell'Opera di 'Parigi, 
dal tenore Basellì e dai baritoni De 
Luca e Sotlolanu, 

Terza opera sarà la Federa di Gior­
dano col tenero Caru.io nella parte .di 
«Loris» da lui c'i'eataalld.steaso Teatro 
Lirico. 

Concertatore e direttore d'orohestra 
sarà Cleofonte Campanini. 

- lex» 

Osservazioni inetaoroiogicha. 
Staziono di Udine — R. Istituto Tocnicu 
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w ì Milli-weiiHii 
Grandioso Ileposito H 

-^ STOFFE (li NOVITÀ 
Taglio serio ed elegante - lavoro di primo ordine 

S A R T O R Ì A 

PIETRO MARCHESI 
UDIIVE - Piazza Vittorio Emanuele 

Collegio Convitto Spes sa 
CASTELFRANCO VENETO 

l a t m a s l o n e t e o n t o a Xtt>gia 
O l n n a s l o - S c u o l e e l e m e n t . 

Rettii annua L. SSO 

Leggete e Sbalordite!.... 
Per solo Lire S e d i o i 

Dodiei Bottiglie oonlsnenti UN LITRO 
di LIQUORI SOPRAFFINI 

Oarautiti Puri ed Immuni 
Sotto Analisi Chimica 

Vedasi Avviso a Pagiiia Quarta 

HAFPABLLl ALBERTO 
Chirurgo - itlentista 

della Scuola di Vienna 
UDINE - Piazza S. Giacomo - UDINE 
x OPERAZIOm CHIRURGICHE x 
^ e protasi dentarla moderna. ^ 

Visite G consulti dallo 8 alle 17 

Acqua i Petanz 
dal Ministero Unghorese brevettata LA 
S A L U T A R E ; 200 Certificati pura­
mente italiani, fra 1 quali uno del comm, 
Carlo Saglione modico del defunto 
R e U m b e r t o I —' uno del oomm, 
0. Quirico medico di S . M> V I U o p l O 
E m a n u e l e DI — uno dol cav. Gius. 
Lapponi medico di S . Sa L o t t n e XIII 
— uno del prof, comm, fuido Baccelli, 
direttore della Clinica Generala di Roma 
ed ex. M i n l e l P O della Pubb'l. Istruz 

Concessionario per l'Italia Aa V< 
R A D D O • U d ? n e . 

U D I N E 

Spando asttoptimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 

— 0 Prezzi onestissimi A— 

Teatri ed Arta. 
T e a t r o Minerva. 

MADAME SANS-GÈNE. 
Un teatrone magnìfloo iersera por 

quantitìi e por qualitit, come da molto 
tempo non si aveva al Minerva. Non 
solo non ora vuoto alcuno dei posti 
nel solito spazio destinato al pubblico, 
ma s'era dovuta sopprimere anche l'or­
chestra per collocarvi nuove Sle di 
sedie. B ancora molti dovvettero tornar 
indietrij ! 

La cronaca della corata si riassumo 
in un successo vivissimo, andato cre­
scendo di intensitii dalla prima all'ul­
tima scena dell'attraente pièce di Vit­
toriano Sai-don. 

Non-è qui il caso di diffondorsi in 
critiche sul lavoro ohe effettivamente 
non ha consistenza e nemmeno pretese 
d'organismo drammatico ; sono varie 
scene tratteggiate con la genialìtèi tutta 
propria del mago della scena francese ; 
vi sono quindi profusi con mezzi da 
gran signore e abilità da sapiente tutti 
i lenocini di che sì provvedo l 'inte­
resse, l'emozione e il compiacimento 
del pubblico. 

G il pubblica infatti, senza discutere 
molto, non solo si diverti ma si com­
mosso per modo da essere sovente 
tratto all'applauso entusiastico. 

Giusto é il dire però che in questo 
obbe gran merito l'interpretazione; 
poiché credo sia non solo rara ma im­
possibile una esecuzione quale ne Ah 
la compagnia KeiterPasta, davvero in­
superabile per l'affiatamento come per 
la coècionziosa recitazione, accurata 
sino nei più minuti particolari. 

Né corto si può immaginare una Ma­
dame SansGéne più vera, più efficace 
dì Virginia lieiter, che per l'arte sua 
fatta d'indagine sincera resa con intel­
ligente e vivace spontaneità, incarna 
meravigllosamoDte 11 personaggio della 

10 ^ 10 - ì9oe of" 0 oro 15 ora 21 

Bar. rid. a Ò 
Alto m. 116.10 
livello dal marQ 751,3 7B0.B 749,9 
Umido rolatìvo 87.5 7B 90 
Sta^o del oìelo copart. oopert. coperto 
Acqua oad. mm. 
VsfociU a dìra- — ~_. __ Acqua oad. mm. 
VsfociU a dìra-
zione del vento calma calma oalroa 
Terni, centigr. 13.8 17.0 '1B.8 

749.4 

coperi. 
10.5 

calma 
16.8 

m&Hsima 17.3 
10 Temporalura mìnìraa ILO 
' ; mJDÌitia ttll'apei'to 10.0 

miuìroa . . . . . . 'H.I 
minima all'aperto 13.0 

Tempo probabile-
Venti moderati o forti meridionali', cielo vario 

atl'estrooio sad a Sictlia, nuvoloso altrovo con 
alcuna' pioggia e qualche temporale ; mare alquanto 
agitato. 

Giuseppe Borghettì direttore responaabUe 

12 J Temperatura 

OOOOOOOOOOOQOOOO'^OOOOOOOOOOOQ 

o Mancanza di appetito.! 
' O Parere fieirill. Prof. ce?. Dir, iWo F̂asaiiD, iella B. D o M i ì i\ napli. 

I Q Uno dei siutotnì più comuni noi cffio delle dìspepaie ed in generale 
' Q di qui<.<<i tutte le qnalattìe acuto e croni<:h<! e h nuttncantii dell* appetito ; 
i O '̂ ^^^ '''^"^ ^^'^" l'anoressia dipende du cattivn digastitine o da ahaormì 

Q fermentazioni iitestinnli, st avverte per tt^i cauiio un sapore amiiiro e sgra­
devole JD bocca, un sena» di uauses, una pienezza f̂ nstrlca spesso pertìno' 
qualche conato di vomito, ptr cai non si desid'ra a'cuu alimento e i a sem-

sth a disturbare il sof-
J&nos, M a r e » Paimch 
Vìgi in questo congiunture: 
che favorisce ie varie ae-
Dienta ì movimenti pe-
fa SI oho i cibi vengono 
gliati n Lon fermentano^ 
nausea intollerabile e la 
modiche dosi si oppone 

la meccanica intesti-

MiDicìDio ili Pozjflolo Ilei Friuli. 
A v v i s o di Gonoopso . 

À tutto 19 ottobre corrente è aperto 
il concorso al posto di maestra della 
II e UI classe femminile delle scuole 
riunite di Torronzano Zugliuno, con lo 
stipendio di annue lire 600.' 

Poiinolo 11 ottobri) 1902. 
li Siadaoo 

GIUSEPPE MENAZZI. 

«GLORIA® 
amaro stomatico 

p r e m i a t o oon. m e d a g l i a d ' o r o 
all'Esposizione Campionària 

di Udine. 
Da nwsi solo - all'acpa ol al selli 

iDTOQzioQa dal la cbìcnioo farmacista Luigi Sandr 

Unico nroprietario della genuina ricetta 

Giordani Giordano ([''agogna) 

Ing." Facilini e Schiavi 
s t u d i o t e o n i o o indiiBtpiiBle 

Progetti - Preventivi - Perizie Industriali 
Liquidazioni - Sorveglianza e direzione 
di laveri - Stime. 

Telar. ISi - U d i n e - Via Uanin. 

plice vista di questi bs-
feretittì. L'acqua di Loser 
reude dei seguuluti sor-
la SUA azione aupeptics 
erezioni gastricha e au-
ristdtioi deil.'> slomitco, 
beu» differiti ed assimì-
ffeDr^ando qu> I senso di 
blaeda purgazione con 
alle ferm'iutHzioDÌ intestinali oTitandu, col promuovi rs 
naie, Ut diiCoii.po izioni diiiili alimenti. Ili uiidoclie usando uon più di 100-160 
grauìuii di oci|U.'i Laser Jai.os, .HareB l»»lin», | ei- parecrbì giorni si mi-
flonno Iti funzioni g îstro intestinali, e rit.9rnii cosi l'oppollto meglio di prima 

L'acqua minerale naturale •> MARCA P A L M A , , 

si vende nelle farmacie e negozi d'acque minerali. 

Guardarsi dalle contraffazioni. Esigere Marea "Pa lma, , e facsimile. 

Proprietario LOSER JÀNOS — Budapest (Unglierìa) 

i 8 o 
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Prof . E . C H I A R U T T I N I 
Swialìsta m le malattìe Isteroe e omoiie 

o o n s u K a z i o n i 
ogni giorno dalle ore 11 V, allo 12>/, 

pratico conta­
li bilità, qualun-

qu'ó manziono Registri, desiderando sta­
bilirsi in Provincia ed anche fuori — 
corca posto pressa Negoziante od Am­
ministrazione qualsiasi. 

Scrivere ferino Posta — Udine — 
S. G. S. 333. Piazza Morcatonuovo (S. Giacomo) n. 4 

UVA PRONTA 
DELLE MIGLIORI VIGNE DELLE PROVINCIE 

dì MODENA e HEGGIO 
a ppezzi da non i emepo concovranza 

presso la bitta ERABBO BATTISTBLLA 
VBINM 

fuopi Poi*ta CusMignaooo; 



^ L. F R I U L I 

Le inserzioni per il "Frinii,, si rieovono isei i ìs ivwte presso l'ÀeiinistrameiÉiBlOHisIe infdine. Via Frefettnrsc N.'6. 

UiOEN RAl|RUII>S[HI 
WiS '̂ DAiBlUN 

Untci stabilimenti brevettati in Italia e all 'Estero 
f : h m M - ersM Frìi e Meiaella d'aro EsDos.nDlT. % Inter. - PABIQI1900 
" p e r la fabbricazione di stoffe Igieniche impermeabili sonzagomma 

di perfetta traspirazione. Stabilimento per le confezioni in genere 
laoourato ed eleganti, per pioggia e bel tatnpo, racoomandate da 
^celebrità mediche U l s t e r , Mante l l i , Pe l l ioo iot t i , 

M a n t e l l i n e por Signore, Ufficiali, Sacerdoti, Ciclisti, Alpinisti, Cacciatori, diviso per Guardie, Istituti, Municipi, eoo. •^•«r Metodo semplioe .per 
prendersi le misuro ~ìic~^>h 
Stoffa di assolata novità por vestiti d'ogni stagiona - brovottata, robustissima, igionioa - ultimi disegni e colori solidissimi - vendita a rootraggìo. — 
Guardarsi dallo oontraflay.ioni. Esigoro dai rivenditori la marca di fabbrica ed il bollettino di provenienza.— Campioni stoffe e Cstal.i|jlhl BflATIS —; 
Dipigere domanda alla Dilla LODEN PAI BRUN - Schio (Veneto). 

I Filiali ! a n i t t n o . Via Danto, 4 — NAPOLI. PiazM dalla Bona, 22 — BUENOS AYRB3 — MADRID — BERLINO - LONDRA — PARIGI - NUOVA YORK. 

|,iiÌii;prt|l^lipij)S^I«4ct. e ,|Hil>bBieaxIoul d'ogni 
c e n e r e si (ese^ittsiioao liiìéllta tip«sk^ifilà'del 
Cilori!aleu&ìiL|Arezzl di tutta convenieoiKa. 

DI CA1B1D0 D0ME1IC1} 
VIA GRAZZiANO " U D I N E - VIA ©RAZZANO 

"GRANDI BÌPLOMI D'OINORE 
ALLE ESPOSIZIOI^l DI LIONE, BIGIONE, ROMA E BARI0I. 

'.Premiato con Medaglie d'oro alle Esposizioni di Napoli, Roma, Amburgo, 
ed altre a Udiue, Veaezia. Palermo e Torino 1898. 

Bibita si^l^jtjire iii4U?.Jfli!qne ora del giorno - Preferibile al, Selz od alfernet, prima dei j^asti e all^ora 
M-VflFmoath-Vendesi mei principali'Oàffé a dai'Droghieri e Liquoristi d'Italia 

11 a(;Mf]itqritip,"dopo.j(imff^i e ripetuti etipenmenti è 
li,e.tp,,^i(*ffir«r0,.'.9Ì\e.,^U#<i^p, ^ ; r à i / W « preparato dal 
chimico.J«r,(aE^jMa-JS)0)^)e2^ico J^e CancKdo ò il vero rige­
neratore 'dello &tpq)acq„ poiòfiè aumentai l'appetito e facilita 
la d,)gei8(ione. '. 

'• Tttl'e li^uoi'e non aleDolico'i di gasi,» piaoevole, tonico 
•fta'lMeitóte"«g1tMe"piSit€tettìniìénte'SUl"doi'vi. della vita orga-
ni|Ca, e sul .cervello r,isoslitupndo tutta ja^maesa sanguigna. 

Il sottosoritto quindi, esprime J'augiirio che VAÌMARO 
D'ODINE sia sempre più apprezzato dai pubblico ed anche 
prescritto dai medici come il mig[lior'4)oioo digestivo'ohe 
si o p y j j ^ . 

.,<!Ji«JM<nft.i3(ir<d»t>mionI«96. „ 

' •'*«*.i'ii»fi"lie*aet̂ l>!fii»! H.a 'Farina. 

Sig. De Candido Dtlmeéioo, fhr^maoista, Udine 
Mi è sommamente'grato l 'attestarle'che'àvendo'usaio 

il suo AMARO p'UDLVE l 'ho trtìviato d'ùiia-'efficacia 
sorprendente non solo in tutte quelle malattie di stomaco 
aocomp!ignate''da anoressia, ma '«Incora''tfelle i'nappeteuiSB 
derivanti da postumi, da raalaltie 'esaurititi, ' pnrChfe-tt'on 
esistano da parte delio stomaco itlodésimo ca'àìie mhlvage 
ed ,irrisolub'ili. 

L'AMARO D'JIDINE è' uno'aoi'migliori tonioi"ehe"io 
abbia conosóluto, « non'ftnlròdi préscrivet'e'ai'oiiei'illient!. 

Gradisca, signor De Caa'dido, i Sensi della'tóiaiperfdtta 
;itima''ed osservanza. 

Pollano alMarei'lS'f^bbraloi IStS. 

'?lìiiie< ĵei ^<DU. B^ellej^rlni 
Diriittore dalI'Oapidsla Civilo'di Pol'i'iiiwaii'*')!>•''• (^Ith) 

' 
Udine 1902 

rmi, "SfTsr Il "•'*ii"'!Ml">!.'.>'S 

Tip. M. Bardnsoo 


